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E ’ mancato il coraggio 

di tagliare la spesa pubblica
[editoriale]

S
ullo scorso numero

d e l l’Artigianato Lecchese

abbiamo illustrato la dura battaglia

sul terreno della Finanziaria 2008

condotta da Confartigianato

Im p rese. Un’azione svo l t a s i

principalmente alla Commissione

Bilancio della Camera, dove siamo

costantemente presenti, ma anche

con continue e decise pressioni nei

c o n f ronti dei deputati della

maggioranza e dell’ o p p o s i z i o n e

a ffinché re c e p i s s e ro e sostenessero i

n u m e rosi emendamenti elaborati

dalla nostra A s s o c i a z i o n e .

Molte correzioni sono state accolte,

facendo sì che nell’ambito della

m a n ovra potessero essere

a p p rovate una serie di misure a

vantaggio degli artigiani. 

A parte la soddisfazione per essere

riusciti a modificare l’ i m p o s t a z i o n e

della legge, che ave va dimenticato

una fetta importante di impre s e

artigiane tagliandole fuori dai

benefici economici, la nostra

opinione su questa Fi n a n z i a r i a

rimane però fortemente critica.

Se si guarda la manovra dal punto

di vista delle imprese e delle

famiglie, sono presenti dive r s e

scelte positive, come ad esempio

l’innalzamento della deduzione

forfettaria IRAP, la detrazione ICI

sulla prima casa, la semplificazione

di alcuni adempimenti per le

i m p rese meno strutturate. 

Trove rete un’ampia sintesi di tali

p rov vedimenti in questo numero del

notiziario, nella sezione dedicata

alle novità fiscali.

Ma sul fronte della spesa pubblica il

giudizio non può che essere

n e g a t i vo. 

Già la prima bozza del disegno di

legge brillava per l’assenza di

i n t e r venti significativi per

r i q u a l i f i c a re i bilanci statali, pre v i s t i

solo a partire dal 2009. Un a

mancanza che Confartigianato ave va

subito denunciato, accusando il

Governo di trascurare gli interve n t i

sulle uscite, necessari ad inve r t i re la

rovinosa tendenza che dal 1996 al

2006 ha visto cre s c e re di 4,6 punti

la spesa primaria sul PI L .

Poco o nulla è previsto infatti per

t a g l i a re gli sprechi e le ineff i c i e n ze

d e l l’apparato statale, per alleviare la

p ressione burocratica sulle impre s e ,

per pro c e d e re con le liberalizzazioni,

per off r i re risorse da destinare allo

sviluppo e al rilancio della

competitività del nostro sistema

p ro d u t t i vo. Nonostante l’ a l l a r m a n t e

situazione contabile, la spesa

pubblica, anziché essere ridotta, o

contenuta nelle già insostenibili

c i f re attuali, è addirittura

peggiorata. 

Nel passaggio tra Senato e Camera

è infatti cresciuta di ulteriori cinque

m i l i a rdi di euro. Un fatto molto

g r a ve. Anche perché, se è ve ro che

quella del 2008 è una manov r a

leggera che non impone nuove

tasse, si tratta di una fragile tre g u a

che non potrà durare a lungo; i

conti  dello Stato continueranno a

p e g g i o r a re, anche le tasse

ricominceranno presto a salire .

A rnaldo Redaelli, pre s i d e n t e

Confartigianato Imprese Lecco

Finanziaria 2008, non ci siamo
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Legno A r redo in trasferta 

allo stabilimento di Pe s c h i e r a

18 febbraio, visita alla Franke
La conoscenza in materia di inno-

vazione tecnologica è fondamenta-

le e strategica per una costante cre-

scita dell’ i m p resa. Per questo moti-

vo il dire t t i vo di categoria Legno A r-

redo, guidato dal presidente Gi a n-

p i e ro Conti, con l’ o b i e t t i vo di dedi-

c a re agli artigiani del settore un con-

tinuo aggiornamento in tema di ma-

teriali, prodotti di ultima generazio-

ne e fornire una panoramica più am-

pia delle innovazioni che off re il

m e rcato, ha organizzato per il 18

febbraio una visita alla Franke It a l i a

di Peschiera del Ga rda. La Franke è

leader mondiale nella produzione e

nella lavorazione dell’acciaio, nella

p rogettazione di lavelli, piani cottu-

ra, forni, cappe e rubinetti, ma an-

che frigoriferi e lava s t oviglie, con

soluzioni e materiali innovativi per

t r a s f o r m a re e re n d e re più funziona-

le l’ambiente cucina. 

Se il numero di adesioni sarà consi-

stente, la nostra associazione org a-

n i z zerà un pullman per il trasferi-

mento da Lecco a Peschiera. 

Il pranzo verrà offerto dall’ a z i e n d a .

Ecco il pro g r a m m a .

o re 7 partenza 

o re 9 Be n venuti in Franke, 

p re s e n t a z i o n e

o re 9,30 Visite guidate 

s t a b i l i m e n t o

o re 11 C o ffee bre a k

o re 11,30 Visite guidate 

s t a b i l i m e n t o

o re 12,30 Presentazione 

n u ovi pro d o t t i

o re 13,15 Visita guidata show ro o m

o re 13,45 Pr a n zo

Per informazioni e adesioni telefo-
n a re all’ Ufficio Ca t e g o rie (Paola Bo-
nacina 0341.250200).

[vita associativa]

5 febbraio, incontro sui contributi regionali e comunitari

Confartigianato Im p rese Lecco, in collaborazione con Eu ro p a r t n e r, org a-

nizza un incontro per conoscere meglio le opportunità di accesso ai con-

tributi a favo re delle piccole imprese e compre n d e re come poterli sfrut-

t a re al meglio. L’appuntamento, al quale sono invitati tutti gli artigiani, è:

MARTEDI’ 5 FEBBRAIO alle 18.15
sede di Confartigianato Im p rese Lecco, via Galilei 1 - Lecco, 

sala rossa 2° piano

P r o g r a m m a :

• ore 18,15
registrazione dei partecipanti

• ore 18,30
apertura dei lavo r i

Paolo Ga l b i a t i , Confartigianato Im p rese Lecco, dire t t o re 

Ma rio Ballabio, Confartigianato Im p rese Lecco, responsabile Uff. Cre d i t o

• ore 18,45 

- La legge regionale 1/2007: interventi a favo re degli artigiani

- P.O.R. (Piano Op e r a t i vo Regionale): i fondi comunitari

- La legge regionale 22/2006 a favo re delle nuove imprese femminili 

e giova n i l i

Relatori: Enrico Vigano, Davide Mi o t t o

• Ore 19,30
Domande e conclusione

E U RO PA RT N E R è una società che opera da 15 anni nel

s e t t o re degli interventi straordinari e degli incentivi fi-

nanziari per lo sviluppo dell’ i m p re s a .

E U RO PA RTNER presta consulenza e

si occupa dell’analisi e dell’ i n d i v i-

duazione delle soluzioni per

l’ottenimento di agevo l a z i o-

ni e incentivi offerti da nor-

m a t i ve comunitarie, nazio-

nali e regionali con finalità di ristrut-

turazione, riorganizzazione, riconve r s i o-

ne aziendale. 

E U RO PA RTNER è presente dal 2007 nella sede di Confar-

tigianato Im p rese Lecco con uno sportello di consulenza

a disposizione di tutti gli artigiani. 

Per fissare un appuntamento rivolgersi all’ Ufficio Cre d i t o

( Mario Ballabio, Elena Riva tel. 0341.250200).

Sportello Europartner

€

Visita stabilimento Franke

Modulo di adesione

No m e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E . m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nomi partecipanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato a partecipare alla visita 

allo stabilimento Franke il 18 febbraio  

In v i a re via fax 0341.250170
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Aperte le iscrizioni ai corsi 

di formazione per l’anno nuovo
[formazione]

Lo scorso 8 gennaio è stata firmata la con-

venzione quadro per i tirocini formativi tra

Politecnico di Milano e Confartigianato Im-

prese Lecco.

Attraverso tale convenzione tutte le impre-

se associate potranno previa la semplice

registrazione nell’ a rea St a g e - Ti rocini, ac-

cessibile dal sito www.polimi.it, fare richie-

sta per ospitare un laureando nella propria

azienda per un periodo di stage.

Tale opportunità consentirebbe agli stu-

denti di ampliare le proprie conoscenze

del mondo del lavoro e in particolare della

realtà artigiana, mentre per le imprese, o-

s p i t a re giovani con grande entusiasmo e

n u ove idee potrebbe comportare un va n-

taggio per migliorare la competitività.

Per eventuali informazioni potete rivolger-

vi all’Uf ficio formazione, Dott. Paolo Grieco

0341/250200,e.mail pgrieco@artigiani.lec-

co.it

Gli artigiani lecchesi aprono le porte agli stagisti del Po l i t e c n i c o

Formazione, le nuove proposte 2008

Attualmente sono in fase di avvio i seguenti corsi. Chi fosse intere s s a t o

a partecipare ad uno o più corsi, è pregato di barrare le caselle corri-

spondenti ai corsi prescelti, compilando la scheda anagrafica e inoltran-

do la pagina via fax al numero 0341.250170.

I programmi dettagliati sono disponibili sul sito www. a rt i g i a n i . l e c c o . i t
n e l l’ a rea “Is c rizione corsi”. 
Per maggiori informazioni ri volgersi all’ u fficio formazione, dott. Pa o l o
Grieco pgri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

CORSI PER T I TO LARI, SOCI E DIPENDENTI - FONDO SOCIALE EURO PE O
progetto multimisura D1-D3-D4 “Form@rt” id. 429158

C O R S O O R E

❏ Inglese base/interm e d i o 3 6

da febbraio ad aprile dalle 18.30 alle 20.30 

❏ Business English - docente madre l i n g u a 3 6

da marzo a maggio dalle 18.00 alle 21.00      

In fase di programmazione:

❏ Corso per grafici e fotografi 2 4

❏ Ma rketing e comunicazione 2 4

❏ No rme tecniche e impiantistiche per term o i d r a u l i c i 2 0

❏ Office base - interm e d i o 2 4

❏ Avvio d’ i m p resa (nuovi associati) 1 6

❏ Saldatura term o i d r a u l i c i 36 

❏ Tecniche di massaggio con pietre laviche 2 4

❏ Corso Common rail 1 6

❏ Impiantistica elettrica di base (norma Cei 64-8) 24 

❏ Impiantistica residenziale e domotica applicata 16 

CORSI SOLO PER DIPENDENTI - REGIONE LO M B A R D I A
progetto quadro 236/93 “C.O.L.A.” id. 418418

❏ Inglese tecnico commerciale - docente madre l i n g u a 2 0

febbraio dalle 18 alle 21 

❏ Autocad 2D 3 0

da febbraio a marzo dalle 18 alle 21 

In fase di programmazione:

❏ Autocad 3D 30  

❏ Office 2000 base - interm e d i o 20  

❏ Sa l d a t u r a 30  

❏ Front Off i c e 16 

Manifestazione di interesse corsi di formazione 2008

Azienda  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Via  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C i t t à  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

At t i v i t à  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Re f e re n t e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In v i a re via fax 0341.250170
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Pensioni e previdenza, 

un servizio completo

Confartigianato Im p rese Lecco nel comitato pro m o t o re

[vita associativa]

L’Ufficio Previdenza si presenta

In i z i a t i va di beneficenza per i 100 anni del Giornale di Lecco

A disposizione degli impre n d i t o r i ,

dei loro familiari e del cittadino con

personale qualificato, l’ Ufficio pre v i-

denza di Confartigianato Im p re s e

Lecco svolge gratuitamente pratiche

di pensione, infortuni e malattie pro-

fessionali, fornendo assistenza pre-

videnziale e sanitaria sotto ogni a-

s p e t t o. L’ Ufficio è impegnato anche

a sostenere e pro m u ove re ogni atti-

vità che favorisca la realizzazione di

politiche sociali re l a t i ve alle neces-

sità dell’artigiano e del piccolo im-

p re n d i t o re. 

PAT RO N ATO INAPA
Nella sede Confartigianato Im p re s e

di via Galilei a Lecco ha sede l’ Uff i-

cio Provinciale del Pa t ronato INAPA ,

l’ Istituto nazionale di assistenza e di

p a t ronato per l’ a r t i g i a n a t o. Il patro-

nato Inapa svolge un servizio gra-

tuito di tutela ed assistenza nei con-

f ronti dei cittadini, informando ed

aiutando con competenza e serietà

c o l o ro che si rivolgono allo sportel-

l o. L’ Inapa non chiede soldi per l’ a s-

sistenza e la tutela: il finanziamento

d e r i va da una quota sul gettito dei

contributi previdenziali. Per questa

ragione, l’attività del patronato è

soggetta a rigidi controlli da parte

del Mi n i s t e ro del Lavo ro. I patro n a t i

s volgono un ruolo importantissimo

di mediazione tra i cittadini e le isti-

tuzioni: senza l’aiuto del patro n a t o ,

infatti, molte persone non avre b b e-

ro ottenuto la pensione. 

Inapa e le pensioni

Una delle principali attività di tutela

d e l l’ Inapa si svolge nel campo delle

pensioni: dirette, ai superstiti, di inva-

lidità e di inabilità. L’ Inapa segue, i-

n o l t re, pratiche di ricostruzioni e sup-

plementi ed è in grado di ve r i f i c a re se

la pensione è stata correttamente li-

quidata. Può interve n i re per conto dei

suoi assistiti nei confronti dei dive r s i

Enti Previdenziali. Il ruolo dell’ In a p a

non si esaurisce nell’assistenza per la

definizione delle pratiche di pensio-

ne, ma si completa nel servizio di

informazione e consulen-

za sulle novità in campo

p revidenziale. 

Assistenza infortuni 
e malattie pro f e s s i o n a l i

I lavoratori sono spesso

vittime di incidenti, oppu-

re contraggono malattie

nello svolgimento del lo-

ro lavo ro. Le norme in ma-

teria sono estre m a m e n t e

complesse, soprattutto

dopo l’emanazione del

d e c reto legislativo

38/2000 che ha intro d o t-

to l'indennizzo del danno

b i o l o g i c o.  Grazie al medico e al le-

gale convenzionato siamo in grado

anche di assistere i cittadini nel con-

tenzioso medico-legale.

CAAF 
Il Caaf Confartigianato Lecco è a di-

sposizione per ve r i f i c a re il tuo mo-

dello 7 3 0e I C I dandoti la certezza di

c o n s e g n a re una dichiarazione in per-
fetta regola. Se hai difficoltà più
grandi, ti assiste anche nella pre d i-

sposizione dei modelli con un trat-
tamento scontato sulla tariffa per la
compilazione. Il Caaf è in grado di
c a l c o l a re e certificare il tuo ISEE ( i n-
d i c a t o re della situazione economica
e q u i valente), rilasciandoti un’ a t t e-
stazione valida per tutte le pre s t a-

zioni agevolate che richiedono l’ I-
SEE: assegno nucleo familiare, as-
segno di maternità, rette asili nido,
servizi educativi, mense scolastiche,

tasse universitarie, servizi socio-sa-
nitari, utenze (telefono, luce, gas,
ecc). Molte pensioni erogate dall’ I N-

PS sono legate a limiti di reddito che
d e vono essere rispettati e segnalati
c o r rettamente all’ Istituto, altrimenti
si possono perd e re diritti o subire

situazioni debitorie. Rivolgendosi al
Caaf Confartigianato potrai ve r i f i c a-
re ed elaborare il tuo R E D ( Mo d e l l o
Reddituale). 

Gli uffici dell’ Inapa e del Caaf sono a
vostra disposizione tutti i giorni dal
lunedì al ve n e rdì nella sede di Con-
f a rtigianato Lecco in via Galilei 1, tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 .

Il Giornale di Lecco festeggia il prestigioso traguardo dei primi cento anni di vita con
un evento che si articola in diversi momenti e coinvolgerà tutta la popolazione, dan-
do la possibilità a Lecco di mostrare il suo volto solidale e contribuire a una causa di
beneficenza. Ci sono 29 artisti, i “Creativi x Lecco”, che hanno donato al Giornale di
Lecco una loro opera.  C’è il comitato pro m o t o re della gara di solidarietà, a cui ade-
risce anche Confartigianato Im p rese Lecco e di cui fa parte il nostro presidente A r-
naldo Redaelli, formato dal presidente della Provincia, Vi rginio Brivio, dal sindaco
Antonella Faggi, dagli assessori Daniele Na va, Angela Fortino e Ma u ro In vernizzi, da
Cristina Riva, Maria Bonaiti e da Giancarlo Ferrario , che ha individuato la famiglia e
il gruppo di volontariato a cui destinare i fondi raccolti.
C’è il “conto solidarietà”, aperto alla Deutsche Bank – Banca Po p o l a re di Lecco, al
n u m e ro 820854 (Cin D, Abi 3104, Cab 22901) per permettere a tutta la popolazione
di dare un contributo, anche piccolo e simbolico, a questa raccolta fondi.  C’è una
mostra, che verrà allestita negli spazi della To r re Viscontea dal 9 febbraio al 5 mar-
zo, con inaugurazione l’8 febbraio, per mostrare alla città i lavori creati dai nostri ta-
lenti. L’esposizione collettiva sarà affiancata dalla pubblicazione di un catalogo, che
avrà una presentazione del critico d’arte lecchese Michele Ta vola. C’è infine l’asta di
beneficenza il 6 marzo al Te a t ro della Società, momento finale di una gara di solida-
rietà, con la partecipazione di ospiti illustri.

Il responsabile dell’ufficio Previdenza Ildefonso 
Riva con Donatella Brusadelle e Serena Fumagalli



n. 2 - 2 febbraio 2008 / 7

Gruppo Scuola, in partenza 

il “Progetto scuola media” 
[vita associativa]

Scuole medie, gli artigiani in cattedra
Con l’inizio del nuovo anno rico-

minciano gli interventi del “Pro g e t-

to scuola media” nelle classi se-

conde degli istituti della nostra pro-

vincia. I primi interventi in calenda-

rio riguarderanno le scuole di Ol g i-

nate, Va l m a d rera, Civate e Ti c o z z i

di Lecco.

Sin dal mese di settembre, il grup-

po di riferimento per il progetto sta

l a vorando per appro n t a re il mate-

riale da pre s e n t a re in aula e pre p a-

r a re al meglio gli interventi all’ i n-

terno delle scuole.

Il lavo ro si è concentrato soprattut-

to attorno alla pre s e n t a z i o n e ,

p roiettata in classe ai ragazzi e che

r a p p resenta il punto di partenza

per l’ i n t e r vento degli impre n d i t o r i .

L’ o b i e t t i vo è da un lato quello di

renderla sempre più interessante e

ricca di spunti per gli studenti, dal-

l’altra pre d i s p o r re uno strumento

c o m p l e t o.

Le novità di quest’anno riguard a n o

anche la realizzazione di una carto-

lina (a fianco) che verrà re c a p i t a t a

ai ragazzi delle scuole per intro d u r-

re l’ i n t e r vento dei giovani impre n-

ditori nella loro classe.

Dopo la preparazione del materia-

le, i componenti del gruppo si so-

no riuniti all’inizio del mese di gen-

naio per una sorta di “lezione pilo-

t a”: dopo aver preso visione della

n u ova versione della pre s e n t a z i o-

ne (arricchita di slides e filmati trat-

ti dal video “A r t i g i a n a”), è stata a-

nalizzata la metodologia comuni-

c a t i va ed i possibili contenuti da

t r a s m e t t e re agli alunni. E’ stata i-

n o l t re compilata una sorta di “t r a c-

c i a” che sintetizza i contenuti del-

l’ i n t e r vento, in modo che ciascun

i m p re n d i t o re abbia una sorta di

p romemoria da seguire, da corre-

d a re ed arricchire con la propria e-

sperienza e le proprie conoscenze

p e r s o n a l i .

Ciascun componente del gruppo

ha contribuito in base alle sue com-

p e t e n ze: Gaetano Riva, Claudia Fe r-

rari e Matteo Liperotti si sono con-

centrati sugli aspetti tec-

nici della pre s e n t a z i o n e ,

Elisabetta Redaelli ha cu-

rato la parte grafica, Pa o-

la Sp reafico ha pre d i s p o-

sto la nuova versione del

questionario di soddisfa-

zione dell’ i n t e r vento, Jo rd a n

Mozzanica ha curato lo slogan di

chiusura, A n d rea Colombo ha ap-

p rofondito alcuni contenuti di ti-

po economico, Walter Cortiana  e

Silvia Dozio hanno curato i conte-

nuti della presentazione e della

traccia, raccogliendo gli spunti for-

niti dagli altri. 

La “s q u a d r a” dei giovani impre n d i-

tori si sta arricchendo di nuovi com-

ponenti: ricordiamo a tutti coloro

che fossero interessati che è sem-

p re possibile segnalare il pro p r i o

i n t e resse e partecipare alle attività. 

Chi vuole conoscerci più da vicino

e capire meglio di

cosa si tratta,

può pre n d e re

parte ad una riu-

nione pre p a r a-

toria o aff i a n c a-

re gli impre n d i-

tori durante un

i n t e r vento in

a u l a .

Per maggiori
i n f o rm a z i o n i ,
r i c o rd i a m o
che la re f e-
rente del

“ Progetto scuola media” è
Silvia Dozio, mentre il funziona-
rio di riferimento in Associazione
è il dott. Paolo Grieco.

No m e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Cognome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .e . m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attività impre s a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato a: 

c Maggiori Informazioni c In c o n t r a re gli studenti

c Os p i t a re stagisti in aziendale c Fo r n i re materiale didattico 

c Impegnarmi attivamente  in particolare per:

c Progetto Scuola (scuole medie) c Progetto Fi o c c h i

c Progetto Aldo Mo ro c Tutti i pro g e t t i

I miei suggerimenti sono:  

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Alcuni componenti del

gruppo di lavoro dedicato 

al progetto Scuola media.

Chiunque volesse partecipare o fornire suggerimenti al Gruppo Scuola può segnalare il proprio 
interesse compilando il modulo, da restituire via fax allo 0341.250170.
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Artigiani all’attacco

dei mercati esteri
[ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e ]

La Giunta Regionale Lombardia ha

a p p rovato il progetto integrato

“SPRING 3”, finalizzato a pro m u o-

ve re  l’internazionalizzazione del-

l’artigianato e delle piccole impre-

se, impegnando risorse per circ a

3 milioni di euro, contribuendo a

re n d e re competitivo sul merc a t o

globale il “made in Lombard y” .

Il Progetto 2008 verrà articolato

in due fasi. 

La prima pre vede la formazione e

l’aggiornamento delle aziende, sia

a t t r a verso il training da parte di

manager specializzati nelle pro-

blematiche legate ai mercati este-

ri, sia con azioni mirate alla cre-

scita culturale e gestionale di sin-

gole figure all’interno del pro c e s-

so pro d u t t i vo.

La seconda pre vede la pre s e n t a-

zione da parte delle aziende di

p rogetti operativi e la loro sele-

zione: i migliori otterranno un fi-

nanziamento regionale del 50%

dei costi per re a l i z z a re l’ i n i z i a t i va .

Il progetto SPRING, nato nel 2005

come progetto pilota finalizzato a

s o s t e n e re e incentiva re le strate-

gie di internazionalizzazione delle

piccole imprese lombarde, ha rac-

colto le candidature di oltre 200

i m p rese interessate a sviluppare

p rogetti personalizzati per la com-

m e rcializzazione dei loro pro d o t t i

a l l’ e s t e ro attraverso la re a l i z z a z i o-

ne di programmi idonei a cre a re le

condizioni di successo per il ripo-

sizionamento competitivo anche

tramite la realizzazione di reti per-

m a n e n t i .

Per questo progetto verranno se-

l ezionati oltre 50 export manager,

saranno realizzati corsi di forma-

zione mirati, sulla base delle ne-

cessità formative espresse dalle

i m p rese stesse (in materia di do-

gane, contrattualistica, normativa

internazionale, marchi, bre ve t t i ,

ecc.), con lo scopo di mettere le a-

ziende nelle condizioni di cre a re

reti permanenti all’ e s t e ro.

SPRING 3 per il “made in Lombardy”

Showroom dell’eccellenza artigiana in Polonia

La Regione Lombardia pro m u ove la partecipazione di imprese arti-

giane sui mercati esteri agevolando forme espositive e rivolgendo la

sua attenzione alle associazioni artigiane di categoria al fine di un

massimo coinvolgimento delle imprese.

Confartigianato Imprese Lecco ha colto l’opportunità di realizzare un

progetto che prevede la creazione di un punto operativo in Polonia e

si pone perciò come interlocutore per tutte le aziende artigiane lom-

barde che manifestino interesse alla presenza sul mercato polacco.

La presentazione del Progetto Po l o n i a

è prevista per 

S A B ATO 16 FEBBRAIO ALLE ORE 10,30

p resso la sede di Confartigianato Im p rese Lecco 

sala rossa - 2°piano 

(È gradita la conferma: atenzi@artigiani.lecco. i t )

Nuove opportunità di cooperazione per le aziende artigiane lombarde mediante 

la presentazione dei loro prodotti  e contatti significativi con nuova clientela



n. 2 - 2 febbraio 2008 / 3 

Un questionario per conoscere

le esigenze delle imprese artigiane
[ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e ]

Artigiani, andiamo all’estero

La Camera di Commercio di Lec-
co, con l’Azienda Speciale Lario-
desk Informazioni e in collabora-
zione con Confartigianato Im p re-
se Lecco, pro m u ove “PRO G E TTO
RUSSIA”, destinato alle impre s e
lecchesi con azioni dirette a fa-
vo r i re e consolidare le re l a z i o n i
economiche con la Fe d e r a z i o n e
Ru s s a .
Sono previsti l’ o rganizzazione di
una missione multisettoriale in
Russia e il successivo incoming
di operatori russi a Lecco.
In questa fase si stanno racco-
gliendo le manifestazioni di inte-
resse e si stanno pre d i s p o n e n d o
gli incontri di appro f o n d i m e n t o
con le imprese interessate al fi-
ne di individuare i settori di mag-
gior interesse e l’avvio di ricer-
che di mercato personalizzate,
da cui far scaturire incontri bila-
t e r a l i .
I dettagli della Missione saranno
definiti con le imprese sulla base
delle esigenze espre s s e .
Elemento qualificante del pro-
getto sarà l’ a t t i vazione di servizi
di assistenza individuale forniti
alle imprese partecipanti, che po-
tranno tradursi in incontri con
potenziali controparti russe a
Lecco nell’autunno 2008.
La partecipazione regionale con-
sentirà di abbattere i costi com-
plessivi di organizzazione e per-
tanto la quota di partecipazione
a carico delle imprese risulterà
molto contenuta.
Per manifestare il pro p rio inte-
resse al progetto e per maggiori
i n f o rmazioni contattare lo Sp o r-
tello In t e rnazionalizzazione di
L a riodesk In f o rmazioni, tel.
0341.292254, fax 0341.292255,
l a ri o d e s k @ l c . c a m c o m . i t ,
w w w. l c . c a m c o m . i t / p ro g e t t o ru s-
s i a . h t m

Qu e s t i o n a rio per migliorare i servizi di Confartigianato Im p rese Lecco nel settore delle fiere, pre s e n ze sui

m e rcati esteri e mirati alla ri c e rca di contributi  per la partecipazione ad eventi fieri s t i c i

D I TTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SEDE LEGALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

LEGALE RAPPRESENTA N T E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E . M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

LA T UA A Z I E N D AH A MAI PA RT E C I PATO A M A N I F E S TAZIONI FIERISTICHE IN ITA L I A COME ESPOSITO R E ?

❏ NO              ❏ S I ’

NOME FIERA/LU O G O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

LA T UA A Z I E N D AH A MAI PA RT E C I PATO A M A N I F E S TAZIONI FIERISTICHE A L L’ E S T E RO COME ESPOSITORE? 

❏ NO              ❏ S I ’

NOME FIERA/LU O G O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A QUALI EVENTI FIERISTICI IN ITA L I A O A L L’ E S T E RO HAI INTENZIONE DI PA RT E C I PARE 

N E L 2008 COME ESPOSITO R E ?

NOME FIERA/LU O G O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SEI INTENZIONATO A PA RT E C I PARE COME ESPOSITORE IN ITA L I A O A L L’ E S T E RO A M A N I F E S TAZIONI 

FIERISTICHE MA NON HAI INFORMAZIONI NECESSARIE PER ISCRIVERT I ?

NOME FIERA/LU O G O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In v i a re via fax 0341.250170 - all’attenzione dott.ssa Anna Te n z i

I NOSTRI A S S O C I ATI PA RT E C I PANO O VOGLIONO PA RT E C I PARE 
A M A N I F E S TAZIONI FIERISTICHE IN ITA L I A E A L L’ E S T E RO ?

Progetto Ru s s i a ,
si parte
LUNEDI 18 FEBBRAIO alle 16.30
si svolgerà un incontro nella
sede della Camera di
C o m m e rcio, a Lecco in via
Amendola, per illustrare i
dettagli del Progetto Ru s s i a
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Obbligo di iscrizione al Consorzio produttori AEE e al Re g i s t ro Nazionale 

dei produttori di AEE presso la Camera di Commerc i o
[RAEE]

I PRINCIPALI OBBLIGHI 
DEI PRO D U TTORI DI A E E

CHI E’ P RO D U TTORE DI AEE 
( A P PA R E C C H I ATURE ELETT R I C H E
ED ELETT RO N I C H E ) ?

• Chi fabbrica e vende appare c-

c h i a t u re con il proprio marc h i o

• Chi vende con il proprio marc h i o

a p p a re c c h i a t u re prodotte da altri

• Chi importa AEE, o immette per

primo AEE sul territorio Na z i o n a-

le nell’ambito di un’attività pro-

fessionale e ne opera la commer-

c i a l i z z a z i o n e

• Chi produce  appare c c h i a t u re de-

stinate esclusivamente all’ e s p o r-

tazione 

QUALI SONO LE A E E ?

• GRANDI ELETT RO D O M E S T I C I

Fr i g o r i f e r i , l a va t r i c i , l a va s t ov i g l i e , c o

n g e l a t o r i , s t u f e , f o r n i , ventilatori ecc

• PICCOLI ELETT RO D O M E S T I C I

A s p i r a p o l ve re, scope meccaniche,

frullatori,coltelli elettrici, bilance,

ferri da stiro, asciugacapelli ecc.

• A P PA R E C C H I ATURE INFORMAT I-

CHE E T E L E C O M U N I C A Z I O N E

Pe r s o n a l c o m p u t e r, video, unità, ta-

s t i e re, stampanti, copiatrici,calco-

latrici,fax,telefoni ecc.

• A P PA R E C C H I ATURE DI CONSUMO 

Ap p a recchi radio, videocamere , v i-

d e o registratori,hi-fi,strumenti mu-

sicali ecc.

• A P PARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Ap p a recchi di illuminazione, tubi

f l u o re s c e n t i , s o rgenti luminose

f l u o rescenti compatte, sorgenti lu-

minose a scarica ad alta inten-

s i t à , vapori di sodio, e ad alogenuri

m e t a l l i c i , s o rgenti luminose a va p o-

ri di sodio a bassa pressione ecc.

• UTENSILI ELETTRICI ED ELETT RO-

NICI  (ad eccezione degli utensili

industriali fissi di grandi dimen-

s i o n i )

Trapani, seghe, apparecchi per tor-

nitura, fresatura, segatura, trancia-

tura, trapanatura su legno e metal-

l o. Strumenti per rive t t a re, inchio-

d a re, avvitare, saldare, spruzzare .

At t rezzi tagliaerba ecc.

• G I O C ATTOLI E A P PA R E C C H I AT U-

RE PER LO SPORT

Treni elettrici,auto giocattolo, vi-

deogiochi, macchine a gettoni ecc.

• DISPOSITIVI MEDICI 

Ap p a recchi per radioterapia, car-

diologia, dialisi, ventilazione pol-

m o n a re e diagnostiche ecc.

• S T RUMENTI DI MONITO R AGGIO 

E CONTRO L LO 

R i l e vatori fumo, regolatori di calo-

re, termostati, apparecchi di misu-

razione ecc.

• D I S T R I BU TORI AU TO M ATICI 

di bevande calde e fredde di dena-

ro ecc.

Sul numero 6/2007 del nostro pe-

riodico abbiamo pubblicato l’ e l e n c o

completo delle appare c c h i a t u re e-

lettriche ed elettro n i c h e .

Invitiamo le imprese alla attenta con-

sultazione dell’elenco e a mettersi

in contatto per maggiori informazio-

ni e dettagli con il nostro ufficio A m-

biente, a disposizione per qualsiasi

chiarimento (Ma rco Bonacina,

0341.250200). 

M AC O S ’ E ’ QU E S TA N OV I TA’
DEI RAEE?

Al termine del loro ciclo di vita le

AEE diventeranno RAEE (rifiuti da

a p p a re c c h i a t u re elettriche ed elet-

t roniche) che dovranno essere ob-

bligatoriamente consegnate alle

p i a z zole di raccolta diff e re n z i a t a

sia comunali che quelle indicate

dai consorzi. Il coordinamento dei

consorzi dei produttori di AEE smi-

sterà i RAEE dalle piazzole di rac-

colta ai centri di stoccaggio e re c u-

p e ro. Il finanziamento del sistema

(raccolta, trasporto, re c u p e ro e

smaltimento) sarà assicurato da un

eco-contributo RAEE che ve r r a’ c o-

municato dal consorzio di riferi-

mento e sarà applicato, da parte

dei produttori di AEE,  su tutti i pro-

dotti nuov i .

Ma g g i o ri informazioni e dettagli
degli obblighi previsti anche per i
d i s t ri b u t o ri / ri p a r a t o ri di AEE (in par-
t i c o l a re l’obbligo di ri t i ro del ve c-
chio contro la consegna del nuovo )
saranno pubblicate nei pro s s i m i
n u m e ri dell’ A rtigianato Lecchese,
in vista della prossima emanazio-
ne del De c reto di semplificazione
p revista entro il 28 febbraio 2008. 

AEE e RAEE, scadenza 18 febbraio

C o n s o rzio di ri f e rimento 
di Confartigianato Im p re s e

C o n f a rtigianato ha sottoscri t t o
u n’apposita convenzione con il
c o n s o rzio ECOPED per assol-
ve re all’obbligo di iscri z i o n e
dei pro p ri soci pro d u t t o ri. 
Per informazioni Ma rco Bona-
cina, tel. 0341.250200.

• Is c ri versi al Consorzio pro d u t t o ri A E E

• Is c ri versi al Re g i s t ro nazionale presso CCIAA

• Esporre il contributo ambientale RAEE

• C o s t i t u i re garanzia finanziaria all’emissione 

di A E E

• Fo rn i re agli impianti di re c u p e ro informazioni 

in merito al reimpiego/trattamento di ogni A E E

• Fo rn i re agli utenti informazioni in merito a

smaltimento, riconsegna, danni potenziali

• In v i a re alla CCIAA il modello MUD per

c o m u n i c a re le quantità di AEE immesse,

reimpiegate e re c u p e r a t e

• Ap p l i c a re la marcatura 

delle AEE con il simbolo che

indica la raccolta separata

ATTENZIONE ALLE SANZIONI
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Perché i giovani 

si mettono in proprio
[gruppo giovani]

Automazione industriale in rosa
R i p rendono le nostre interviste ai
g i ovani impre n d i t o ri, e la
ri p a rtenza è tutta al femminile. Un
“f e m m i n i l e” che però poco c’ e n t r a
con la professione scelta dalla
nostra giovane amica, Fr a n c e s c a
C o rti, 26 anni , PRO G E LS I S T E M I
sas, “automazioni industri a l i”. La
i n c o n t riamo e dimostra da subito
molta tenacia e determ i n a z i o n e .

Gi ovane ragazza di 26 anni e auto-
mazione industriale. Che cosa ci
siamo persi?  
Niente di strano, è la re a l i z z a z i o n e

del sogno della mia vita, è sempre

stato quello che ho desiderato fare

“da grande”. Comincio dall’ i n i z i o.

Mio padre ave va un’attività di pro-

gettazione elettrica e re a l i z z a z i o n e

di impianti elettrici per l’ a u t o m a-

zione industriale. E, anno dopo an-

no, questo lavo ro è entrato a far

parte della mia quotidianità.

Hai svolto studi tecnici?
Naturalmente. Sono perito elet-

t rotecnico e dell’automazione, di-

ploma che ho conseguito al Ba d o-

ni di Lecco.  L’idea era quella di

occuparmi della parte riguard a n t e

l’automazione nell’azienda di mio

p a d re .

Quindi per te era normale fare l’ a l-
t e rnanza scuola-lavo ro, magari nel
p e riodo delle va c a n ze estive ?
Si, ero spesso in azienda. Il mio

primo impianto automatizzato ri-

sale a quando ave vo 16 anni, un

l a vo ro estivo eseguito durante le

va c a n ze .

A 16 anni! E ora hai una azienda
tutta tua. 
Per alcuni anni ho lavorato con mio

p a d re come dipendente ma, come

ogni figlio che lavora con il pro p r i o

g e n i t o re, ho incontrato un po’ d i

d i fficoltà e ci sono stati “c o n f l i t t i

g e n e r a z i o n a l i”. Per armonia di fa-

miglia, ho preferito dimettermi e

c re a re una realtà solo mia, collabo-

rando ancora con lui ma da ester-

na. Ma devo molto a mio padre .

Nel periodo in cui abbiamo lavo r a-

to insieme, lui mi ha dato comun-

que molto spazio (ma questo lo ca-

pisco solo adesso..) ha avuto mol-

ta fiducia nelle mie capacità anche

se i clienti solitamente parlava n o

con lui e non consideravano me.

L’azienda di tuo padre è stato un
bel trampolino di lancio. 
Indubbiamente. Sono partita con i

clienti che arriva vano tramite lui,

ma ora la mia clientela  arriva so-

prattutto attraverso un buon pas-

s a p a rola, che più che mai è la mi-

glior pubblicità. 

In quale campi lavo ri pri n c i p a lm e n-
t e ?
L a vo ro in diff e renti settori, occu-

pandomi dell’automazione di mac-

chinari ed impianti in genere. Pu ò

trattarsi di una piegatrice, o di un

impianto di depurazione, o di un

qualsiasi impianto che possa e deb-

ba essere automatizzato.  Per e-

sempio, per una azienda chimica

ho realizzato un programma che ge-

stisce e controlla il carico in auto-

matico dei serbatoi di stoccaggio,

dei reattori e delle autocisterne di

trasporto prodotti, comandando e

c o n t rollando pompe, elettrova l vo-

le, contalitri, livelli ecc. E potre i p ro-

s e g u i re con tanti altri casi.

C o m’è organizzato il tuo lavo ro ?
Pu r t roppo la maggior parte dei miei

clienti è fuori dal territorio. So l i t a-

mente il picco di maggior impegno

corrisponde ai momenti in cui le a-

ziende sono ferme per la chiusura

e s t i va o per un periodo di gro s s i

cambiamenti.  

Quando si vogliono automatizzare

dei processi già in corso o imple-

m e n t a re con nuove linee, inizia il

mio lavo ro, che non termina con

la progettazione o la re a l i z z a z i o n e

del software: c’è una fase successi-

va alla messa in opera dell`impian-

to che corrisponde al collaudo ed

all̀ assistenza alla produzione e so-

litamente viene eseguita con la

persona che assume il ruolo di re-

sponsabile dell’ i m p i a n t o.

Avrai sicuramente dei fiori all’ o c-
c h i e l l o …
Sono particolarmente org o g l i o s a

d e l l’impianto che ho progettato in

Francia, un grosso impianto di trat-

tamento minuterie metalliche con

tutti i processi di lavorazione: i ba-

gni galvanici, le centrifughe, le sab-

biatrici, la verniciatura, i forni, ecc. 

Ne vado particolarmente fiera per-

chè ho sviluppato non solo il

s o f t w a re per la mov i m e n t a z i o n e ,

ma anche tutta la parte di gestione

dati e rintracciabilità.

Se vogliamo re s t a re in zona, posso

c i t a re il lavo ro svolto in collabora-

zione con il Consorzio In t e rc o m u-

nale Acque Briantee (CIAB) per l`im-

pianto di depurazione acque del

comune di Lomagna.

* * *

Concludendo, un’ o s s e rva z i o n e
personale. Dopo l’ i n t e rv i s t a ,
sono rimasta colpita dallo spi-
rito di iniziativa, dall’ e n e r g i a ,
dalla vitalità e soprattutto dal-
la padronanza che ci hanno ac-
compagnato in queste due
c h i a c c h i e re con Fr a n c e s c a .
L’ a u g u rio che mi sono fatta,
per il nostro futuro e per il fu-
t u ro del mondo artigiano, è che
si possano trova re ancora per
molto tempo dei giovani così
entusiasti della loro scelta di
v i t a .

Intervista di Paola Spreafico,

componente del direttivo 

del Gruppo Giovani



Inizio 2008 sfortunato per il Lecco Calcio 5. 

Dopo il rientro dell’ a l l e n a t o re Caracciolo,

esonerato e poi tornato in panchina, la

squadra del presidente Giacchetti non è

riuscita a vincere il confronto casalingo con

la Valprint, che si è imposta per 4-2 grazie

anche a una maledetta autorete dei bluce-

lesti.

Con un Lecco attento a chiudere bene gli

spazi e a cercare le ripartenze, il primo tem-

po si chiude in parità. 

A metà del secondo tempo la faccenda si

complica con un rigore che lo stre p i t o s o

Carfì riesce a parare. 

Il portierone lecchese sarà prov v i d e n z i a l e

in diverse occasioni facendo disperare gli

attaccanti ospiti. 

Ma al Lecco la grinta e il cuore mostrato

per gran parte della gara non bastano e al

termine sarà la Valprint a festeggiare i tre

punti. 

Per i lariani prosegue il periodo buio in at-

tesa di ritrovare l’entusiasmo di una vitto-

ria che rilanci le sorti del campionato.

Lecco C5,

vince la sfortuna
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Il calendario dei divieti

di circolazione
[autotrasporto]

Il Mi n i s t e ro dei Trasporti ha comunicato i divieti per l’anno 2008 riguardanti la circolazione, fuori dai centri abitati, dei veicoli ed ai complessi di ve i-

coli, per il trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t.:

8 T U TTE LE DOMENICHE DI GENNAIO, FEBBRAIO, MARZO, APRILE, MAGGIO, OTTOBRE, NOVEMBRE E DICEMBRE (dalle ore 8.00 alle ore 22.00);

8 T U TTE LE DOMENICHE DI GIUGNO, LUGLIO, AG O S TO E SETTEMBRE (dalle ore 7.00 alle ore 24.00);

8 E NEI GIORNI:

Il testo completo del prov vedimento è disponibile sul sito w w w. i n f r a s t ru t t u re t r a s p o rt i . i t

G I O R N O D ATA M E S E D A L L E A L L E

MARTEDI’ 01 GENNAIO 08.00 22.00

VENERDI’ 21 MARZO 16.00 22.00

SABATO 22 MARZO 08.00 22.00

LUNEDI’ 24 MARZO 08.00 22.00

MARTEDI’ 25 MARZO 08.00 14.00

GIOVEDI’ 24 APRILE 16.00 22.00

VENERDI’ 25 APRILE 08.00 22.00

MERCOLEDI’ 30 APRILE 16.00 22.00

GIOVEDI’ 01 MAGGIO 08.00 22.00

LUNEDI’ 02 GIUGNO 07.00 24.00

SABATO 28 GIUGNO 07.00 24.00

SABATO 05 LUGLIO 07.00 24.00

SABATO 12 LUGLIO 07.00 24.00

SABATO 19 LUGLIO 07.00 24.00

SABATO 26 LUGLIO 07.00 24.00

VENERDI’ 01 AGOSTO 16.00 24.00

G I O R N O D ATA M E S E D A L L E A L L E

SABATO 02 AGOSTO 07.00 24.00

VENERDI’ 08 AGOSTO 16.00 24.00

SABATO 09 AGOSTO 07.00 24.00

VENERDI’ 15 AGOSTO 07.00 24.00

SABATO 16 AGOSTO 07.00 24.00

SABATO 23 AGOSTO 07.00 24.00

SABATO 30 AGOSTO 07.00 24.00

VENERDI’ 31 OTTOBRE 16.00 22.00

SABATO 01 NOVEMBRE 08.00 22.00

SABATO 06 DICEMBRE 16.00 22.00

LUNEDI’ 08 DICEMBRE 08.00 22.00

MARTEDI’ 23 DICEMBRE 16.00 22.00

MERCOLEDI’ 24 DICEMBRE 08.00 22.00

GIOVEDI’ 25 DICEMBRE 08.00 22.00

VENERDI’ 26 DICEMBRE 08.00 22.00

Autotrasporto, gli “stop” del 2008
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Le principali novità

per le imprese artigiane
[fiscale]

Finanziaria, ecco il fisco del 2008
Ecco le principali novità intro d o t t e
dalla Legge Fi n a n z i a ria 2008, con
p a rt i c o l a re ri f e rimento alle parti che
i n t e ressano le imprese art i g i a n e .

N U OVAA L I QU OTA I R E S
A d e c o r re re dal periodo d’ i m p o s t a

s u c c e s s i vo a quello in corso al

31.12.2007, l’aliquota IRES è fissata

nella nuova misura del 27,5%.

DEDUCIBILITÀ INTERESSI 
PASSIVI SOGGETTI IRES
Sono introdotti dei limiti alla possi-

bilità di dedurre gli interessi passi-

vi: in particolare la deducibilità de-

gli interessi passivi è ammessa fino

a concorrenza degli interessi attivi

e proventi assimilati. L’eccedenza è

deducibile nel limite del 30% del ri-

sultato operativo lordo della ge-

stione caratteristica (ROL), definito

come diff e renza tra va l o re e costi

della produzione indicati nelle ma-

c roclassi Ae B, escluse le voci B.10.a

e B.10.b del Conto economico e i

canoni di locazione finanziaria dei

beni strumentali. La nuova disposi-

zione entra in vigore a partire dal

periodo d’imposta successivo a

quello in corso

al 31.12.2007 e si applica esclusiva-

mente alle società di capitali.

Per il primo e il secondo periodo di

applicazione il limite di deducibilità

degli interessi passivi è aumentato

di un importo rispettivamente pari

a € 5.000 ed € 1 0 . 0 0 0 .

DEDUCIBILITÀ INTERESSI 
PASSIVI IMPRESE INDIVIDUALI E
SOCIETÀ DI PE R S O N E
Per le imprese individuali e le so-

cietà di persone, dal 2008, si appli-

ca il criterio del pro rata generale,

in base al quale gli interessi passivi

i n e renti l’ e s e rcizio d’ i m p resa sono

deducibili per la parte corrispon-

dente al rapporto tra l’ a m m o n t a re

dei ricavi ed altri proventi che con-

c o r rono a formare il reddito d’ i m-

p resa, o che non vi concorrono in

quanto esclusi, e l’ a m m o n t a re com-

p l e s s i vo di tutti i ricavi e prove n t i .

A M M O RTA M E N TO A N T I C I PATO
Da l l’ e s e rcizio 2008, è eliminata,

per tutti i beni, la possibilità di de-

d u r re :

1. il c.d. “ammortamento anticipa-

t o” nei primi tre anni di utilizzo dei

b e n i ;

2. il c.d. “ammortamento accelera-

t o” in ragione di un più intenso u-

t i l i z zo del bene rispetto a quello

normale del settore .

In via transitoria, per il solo perio-

do d’imposta successivo a quello

in corso al 31.12.2007, re l a t i va-

mente ai beni nuovi acquisiti ed

entrati in funzione in tale periodo

(esclusi i veicoli a deducibilità limi-

tata ex art. 164, comma 1, lett. b):

• non si applica la riduzione a

metà del coefficiente di ammor-

tamento.

• è possibile dedurre l’intera quo-

ta di ammortamento in dichia-

razione dei redditi anche per la

parte non imputata a conto e-

conomico.

È introdotto a partire dal 2008 un nuovo re-

gime semplificato denominato dei contri-

buenti minimi e marginali, riservato alle per-

sone fisiche che esercitano attività d’ i m p re s a

e di lavo ro autonomo con ricavi o compensi

pari o inferiori a € 3 0 . 0 0 0 .

Le caratteristiche principali del nuovo re g i m e

s o n o :

• accesso riservato ai soggetti che nel trien-

nio precedente hanno un flusso di inve s t i-

menti in beni strumentali (acquisto, lea-

sing o locazione) non superiore a € 1 5 . 0 0 0 ,

che non impiegano dipendenti, collabora-

tori o associati in partecipazione;

• esclusione dagli studi di settore ed esen-

zione da IRAP;

• esclusione dall’applicazione dell’ I VA e in-

detraibilità dell’ I VA sugli acquisti;

• reddito d’ i m p resa e lavo ro autonomo as-

soggettato ad imposta sostitutiva nella mi-

sura del 20%;

• deducibilità dei contributi previdenziali dal

reddito d’ i m p resa o di lavo ro autonomo;

• e s o n e ro dalla tenuta delle scritture conta-

bili ai fini IVA e imposte dirette, nonché dal-

l’elenco clienti e fornitori;

• determinazione del reddito d’ i m p resa e di

l a vo ro autonomo con il principio di cassa.

Sono pertanto irrilevanti le rimanenze di

magazzino e gli ammortamenti.

Si tratta di un regime naturale applicabile da

parte dei soggetti che presentano i re q u i s i t i

p revisti per l’ a c c e s s o. È possibile optare per

il regime ordinario; l’opzione è vincolante

per un triennio.

Nu ovo regime dei contribuenti minimi
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La novità in esame riguarda tutti

i soggetti titolari di reddito d’im-

presa.

DEDUCIBILITÀ CANONI DI LEA-
S I N G
Per i contratti di leasing stipulati a

d e c o r re re dall’1.1.2008 le regole di

deducibilità dei canoni di locazione

imputati a conto economico sono

le seguenti:

• per la generalità dei beni mobili

la durata minima del contratto di

leasing non dovrà essere inferio-

re a 2/3 del periodo di ammorta-

mento risultante dall’ a p p l i c a z i o-

ne del coefficiente ministeriale;

• per i veicoli di cui all’art. 164, com-

ma 1, lett. b), TUIR, la durata del

contratto deve essere non infe-

r i o re al periodo di ammortamen-

to risultante dall’applicazione del

c o e fficiente ministeriale.

• per i beni immobili, la durata del

contratto dev’ e s s e re non inferio-

re a 2/3 del periodo di ammorta-

mento risultante dall’ a p p l i c a z i o-

ne dei coefficienti di ammorta-

mento ministeriali, se questa ri-

sulta essere compresa tra 11 e 18

anni. Infatti, nel caso in cui i 2/3

del periodo di ammortamento ri-

s u l t i n o :

• inferiori ad 11 anni, ai fini del-

la deduzione, il contratto deve

comunque essere di almeno 11

a n n i ;

• superiori a 18 anni, per poter de-

d u r re i canoni di leasing, è suff i-

ciente che il contratto duri alme-

no 18 anni.

DEDUCIBILITÀ SPESE DI RAPPRE-
S E N TA N ZA
Le spese di rappresentanza dive n-

tano deducibili nel periodo d’ i m p o-

sta di sostenimento se rispondenti

ai requisiti di inerenza e congruità

che verranno fissati con un apposi-

to De c re t o.

La deducibilità dei beni distribuiti

gratuitamente è riconosciuta se gli

stessi sono di va l o re unitario non

s u p e r i o re ad € 50 (in pre c e d e n z a

tale va l o re era fissato a € 2 5 , 8 2 ) .

SOPPRESSIONE DISCIPLINA D E-
DUZIONI EXT R AC O N TA B I L I
È abrogata la disciplina delle dedu-

zioni extracontabili.

Dal 2008 non sarà pertanto possi-

bile la deduzione dell’ a m m o r t a-

mento in misura superiore a quan-

to risulta dal conto economico, fer-

mo restando il limite dei coeff i c i e n-

ti ministeriali.

INTERESSI PASSIVI IMMOBILI
NON STRU M E N TA L I
Con una norma di interpre t a z i o n e

autentica dell’art. 90, comma 2,

TUIR, è stabilito che gli intere s s i

passivi sostenuti per l’acquisto di

immobili non strumentali sono de-

ducibili mentre gli interessi passivi

connessi alla gestione di detti im-

mobili rimangono indeducibili.

E S T ROMISSIONE IMMOBILE
S T RU M E N TALE DELL’ I M P R E S A
I N D I V I D UA L E
È riproposta l’ e s t romissione agevo-

lata dell’immobile dell’ i m p re n d i t o-

re individuale. L’immobile strumen-

tale “per destinazione” utilizzato al-

la data del 30.11.2007 potrà essere

escluso, con effetto dal 2008, dal

patrimonio dell’ i m p resa entro il

30.4.2008. Per l’ e s t romissione è ri-

chiesto il pagamento di un’ i m p o s t a

s o s t i t u t i va del 10% della diff e re n z a

tra il va l o re normale dell’ i m m o b i l e

ed il re l a t i vo va l o re fiscalmente ri-

c o n o s c i u t o. Per l’immobile la cui

cessione è soggetta ad IVA, è ne-

cessario maggiorare l’imposta so-

s t i t u t i va di un importo pari al 30%

d e l l’ I VA a debito calcolata sul va l o-

re normale dello stesso. Per va l o re

normale si intende il va l o re cata-

stale dell’immobile (rendita riva l u-

tata moltiplicata per gli appositi

c o e ff i c i e n t i ) .

L’imposta sostitutiva dovuta va ve r-

sata in 3 rate: la prima pari al 40%

e n t ro il termine di pre s e n t a z i o n e

del mod. UNICO 2008, la seconda e

la terza pari al 30% + interessi 3%

annuo rispettivamente entro il

16.12.2008 e il 16.3.2009.

TASSAZIONE SEPA R ATA I M P R E S E
I N D I V I D UALI/SOCIETÀ DI PE R S O N E
Le persone fisiche titolari di re d d i t i

d’ i m p resa o di partecipazione in snc

o sas residenti nel territorio dello

Stato, a decorre re dal periodo d’ i m-

posta 2008, potranno assoggettare

detti redditi a “tassazione separa-

t a” applicando l’aliquota del 27,5%

a condizione che gli stessi, pro d o t-

ti ov ve ro imputati per traspare n z a ,

non siano pre l e vati o distribuiti.

In caso di pre l e va m e n t o / d i s t r i b u-

zione di tali redditi, gli stessi con-

c o r reranno a formare il re d d i t o

imponibile complessivo e l’impo-

sta già versata verrà scomputata

d a l l’imposta dovuta per i re d d i t i

p re l e vati/distribuiti. L’opzione è

limitata alle imprese in contabi-

lità ordinaria.

I R A P
È previsto che, a decorre re

d a l l’1.1.2009, l’ I R A P assuma la na-

tura di tributo regionale, istituito

con Legge regionale. 

Dal 2008 entra in vigore la riduzio-

ne dell’aliquota IRAP o rdinaria che

passa dal 4,25% al 3,90%.

DETERMINAZIONE BASE IMPONI-
BILE IRAP
Vengono modificate le regole di de-

terminazione della base imponibile

I R A P separando la disciplina riguar-

dante le imposte sul reddito dai cri-

teri per la determinazione del va l o-

re della produzione netta ai fini I-

R A P.

Se m p re con riferimento alle dispo-

sizioni per la determinazione della

base imponibile IRAP si segnala:

• la riduzione, da € 5.000 a €

4.600, dell’importo ammesso in

deduzione su base annua per o-

gni lavo r a t o re dipendente impie-

gato a tempo indeterminato;

• la riduzione, da € 10.000 a €

9.200, dell’importo ammesso in

deduzione su base annua per o-

gni lavo r a t o re dipendente impie-

gato a tempo indeterminato nelle

regioni Ab r u z zo, Basilicata, Cala-

bria, Campania, Molise, Pu g l i a ,

Sa rdegna e Si c i l i a ;

• l’aumento delle deduzioni colle-

gate all’ a m m o n t a re della base im-

ponibile per le imprese individua-

li, lavoratori autonomi e le società

di persone da € 8.000 a € 9 . 5 0 0 .

• la riduzione delle deduzioni colle-

gate all’ a m m o n t a re della base im-

ponibile per gli altri soggetti da €

8.000 a € 7 . 3 5 0 .

• la riduzione, da €2.000 a €1 . 8 5 0 ,

della deduzione annua dalla ba-

[fiscale]
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se imponibile per ogni lavo r a t o re

d i p e n d e n t e .

È infine stabilito che a decorre re dal

periodo d’imposta successivo a

quello in corso al 31.12.2007 la di-

chiarazione IRAP non va inclusa nel

mod. UNICO ma presentata in via

autonoma direttamente alla Re g i o-

ne secondo le modalità definite con

apposito De c re t o.

R I VA LU TAZIONE PA RT E C I PA Z I O N I

E T E R R E N I
È riproposta la rideterminazione del

costo di acquisto dei terreni edifi-

cabili e con destinazione agricola e

delle partecipazioni non quotate

posseduti all’1.1.2008, non in re g i-

me di impresa, da parte di persone

fisiche, società semplici e associa-

zioni professionali, nonché enti non

c o m m e rc i a l i .

Il termine per usufruire della nuova

r i valutazione è fissato al 30.6.2008,

data entro la quale è necessario re-

d i g e re ed asseve r a re la perizia di

stima e prov ve d e re al ve r s a m e n t o

d e l l’imposta sostitutiva (unica so-

luzione o prima rata).

SOCIETÀ DI COMODO
È stata prevista l’estensione dei

soggetti automaticamente esclusi

d a l l’applicazione della disciplina

sulle società di comodo, senza ne-

cessità di presentazione dell’ i s t a n-

za di interpello. L’esclusione riguar-

da ora anche le società congrue e

c o e renti agli studi di settore .

È stata infine riproposta la possibi-

lità , già prevista dalla Fi n a n z i a r i a

2007, di scioglimento o trasforma-

zione in società semplice entro il

quinto mese successivo alla chiu-

sura del periodo d’imposta. 

R EVERSE CHARG E
E ’ stato previsto un apposito re g i-

me sanzionatorio per i casi di irre-

golarità nell’applicazione del mec-

canismo del riverse charge. In parti-

c o l a re è stabilito che:

• a l l’ a c q u i rente/committente che

non assolve l’ I VA sugli acquisti di

beni e servizi soggetti al meccani-

smo del re verse charge è commi-

nata la sanzione dal 100% al

200% dell’imposta (con un mini-

mo di € 2 5 8 ) ;

• al cedente/pre s t a t o re che adde-

bita irregolarmente l’ I VA in fattu-

ra, omettendone il versamento, è

applicabile la medesima sanzio-

ne. L’ a c q u i rente/committente è

solidalmente responsabile per il

versamento dell’ I VA e della san-

z i o n e ;

• nei casi in cui l’ I VA sia assolta an-

c o rché irregolarmente (vale a di-

re, applicazione del re verse char-

ge in luogo dell’addebito ord i n a-

rio e viceversa) è applicabile la

sanzione pari al 3% dell’ i m p o s t a ,

con un minimo di € 258, fermo

restando il diritto per l’ a c q u i re n-

te/committente alla detrazione

d e l l’ I VA a credito sugli acquisti.

Per le irregolarità commesse nei

primi 3 anni di applicazione delle

disposizioni in esame la sanzione

applicabile non può superare l’ i m-

porto di € 10.000. È prevista la

responsabilità solidale di entram-

be le parti per il pagamento della

s a n z i o n e ;

• qualora non venga emessa la fat-

tura per le operazioni assoggetta-

te al re verse charge, al

c e d e n t e / p re s t a t o re è applicabile

la sanzione dal 5% al 10% del cor-

r i s p e t t i vo, fermo restando l’ o b b l i-

go per l’ a c q u i re n t e / c o m m i t t e n t e

di re g o l a r i z z a re l’omissione (e-

missione di autofattura in duplice

copia, versamento dell’ I VA, ecc.).

CESSIONI IMMOBILI STRU M E N-
TALI: REVERSE CHARG E
Da l l’1.3.2008 l’applicazione del re-

verse charge è estesa alle cessioni

di immobili strumentali eff e t t u a t e

verso soggetti con pro-rata non su-

p e r i o re al 25%.

Per le cessioni di immobili strumen-

tali imponibili per opzione è confer-

mata l’applicazione del re ve r s e

c h a rge con decorrenza 1.10.2007.

TERMINI DI PRESENTAZIONE DEL-
LE DICHIARAZIONI
Il mod. 770 ordinario dovrà essere

p resentato entro il 31.7. Resta fer-

ma al 31.3 la scadenza di pre s e n t a-

zione del mod. 770 semplificato.

Le dichiarazioni dei redditi e IRAP

delle persone fisiche, società di per-

sone ed equiparate vanno pre s e n-

tate, esclusivamente per via tele-

matica, entro il 31.7 dell’anno suc-

c e s s i vo a quello di chiusura del pe-

riodo d’ i m p o s t a .

PERDITE DI SOCIETÀ 
DI PE R S O N E

Le perdite attribuite per traspare n-

za da una snc o da una sas posso-

no abbattere solo gli utili attribuiti

per trasparenza dalla stessa società

nei 5 periodi d’imposta successivi

a quello in cui si è generata ed è

stata attribuita la perd i t a .

T R ATTA M E N TO DELLE PE R D I T E
A d e c o r re re dal periodo d’ i m p o s t a

in corso all’1.1.2008, trova nuova-

mente applicazione il regime di

compensazione delle perdite in vi-

g o re fino al 2005: in pratiche le per-

dite d’ i m p resa in contabilità sem-

plificata possono essere compen-

sate nello stesso anno con qualsia-

si tipologia di reddito mentre le per-

dite di impresa in contabilità ord i-

naria possono essere compensate

e s c l u s i vamente con redditi d’ i m p re-

sa e riportate nei successivi cinque

e s e rc i z i .

S TA M PA REGISTRI CONTA B I L I
E ’ ammessa la stampa dei re g i s t r i

contabili tenuti con sistemi mecca-

nografici, entro tre mesi dalla  pre-

sentazione delle re l a t i ve dichiara-

zioni annuali.

RESPONSABILITÀ SOLIDALE IVA
AC QUIRENTI DI IMMOBILI
In materia di responsabilità solida-

le dell’ a c q u i rente per ve r s a m e n t o

d e l l’ I VA, è stabilito che qualora

l’importo del corrispettivo indica-

to nell’atto di cessione di un im-

mobile e nella re l a t i va fattura sia

d i verso da quello eff e t t i vo, l’ a c q u i-

rente (anche soggetto privato) è

responsabile in solido con il ce-

dente per il pagamento dell’ I VA re-

l a t i va al maggior corrispettivo e

della re l a t i va sanzione.

DEDUZIONE FORFETA R I AI M PI A N-
TI DI DISTRIBUZIONE DI CARBU-
R A N T I
È applicabile anche per il 2008 la

deduzione forfetaria a favo re degli

e s e rcenti impianti di distribuzione

di carburanti per autotrazione.

C O N T R I BU TO SSN SU PREMI DI
ASSICURAZIONE AU TOT R A S P O R-
TATO R I
È pro rogato il beneficio previsto a

f a vo re degli autotrasportatori in re-

lazione al contributo al SSN sui pre-

mi di assicurazione per re s p o n s a b i-

[fiscale]
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la ricezione della re l a t i va fattura e-

l e t t ro n i c a .

R I M B O R S O / C O M PE N S A Z I O N E
I VA I N F R A N N UA L E
È disposto che la presentazione del-

l’istanza per il rimborso ov ve ro la

compensazione dell’ I VA i n f r a n n u a-

le va effettuata esclusivamente in

via telematica. 

I M P O RTO MINIMO V E R S A M E N-
TO/RIMBORSO IMPOSTE
La Finanziaria 2006 ha elevato da

€ 10,33 a € 12 l’importo minimo

per il versamento e rimborso delle

imposte risultanti dalle dichiarazio-

ni annuali e modello 730. Con rife-

rimento a crediti di ammontare in-

f e r i o re a ≠ 12 è ora previsto che, ol-

t re a non poter essere richiesto il

rimborso, non è possibile neppure

l’ u t i l i z zo in compensazione.

I N D I C ATORI DI NORMALITÀ ECO-
N O M I C A
Ne l l’ambito dell’attività di accerta-

mento tramite gli studi di settore ,

nei casi in cui i maggiori ricavi/com-

pensi imputati al contribuente deri-

vino dall’applicazione degli indica-

tori di normalità economica, l’ o n e-

re della prova spetta all’Agenzia del-

le En t r a t e .

In o l t re i contribuenti che dichiarano

ricavi/compensi inferiori a quelli ri-

sultanti dall’applicazione degli indi-

catori di normalità economica non

sono soggetti ad accertamenti au-

t o m a t i c i .

CRITERI SELETTIVI ATTIVITÀ DI
AC C E RTA M E N TO
I criteri selettivi per l’ a c c e r t a m e n t o

sia ai fini delle imposte dirette sia

ai fini IVA, anche in base agli studi

di settore, sono rivolti prioritaria-

mente ai soggetti diversi dalle im-

p rese manifatturiere che operano

in conto terzi per almeno il 90%.

M A N C ATA EMISSIONE DELLO
S C O N T R I N O / R I C EV U TA
La sospensione della licenza o del-

l’autorizzazione all’ e s e rcizio dell’ a t-

tività per la mancata emissione del-

lo scontrino o ricevuta fiscale è di-

sposta quando, nel corso del quin-

quennio, si verificano almeno 4 di-

stinte violazioni (in precedenza 3).

É inoltre ora previsto che dette vio-

lazioni si devono ve r i f i c a re in giorni

d i ve r s i .

M I S U R ATORI FISCALI E T R A S M I S-
SIONE T E L E M AT I C A C O R R I S PE T-
T I V I
È pro rogata all’1.1.2009 la data a

d e c o r re re dalla quale i re g i s t r a t o r i

di cassa immessi sul mercato devo-

no essere idonei alla trasmissione

telematica dei corrispettivi giorna-

lieri. Si rammenta che l’obbligo di

trasmissione telematica, intro d o t t o

d a l l’1.1.2007, alla data attuale è “s o-

s p e s o” .

I N T E RVENTI DI RECUPE RO DEL
PATRIMONIO EDILIZIO
È pro rogata fino al 31/12/2010, la

detrazione IRPEF nella misura del

36% delle spese sostenute per il

re c u p e ro del patrimonio edilizio,

fermo restando il limite massimo di

spesa pari ad € 48.000 per immo-

bile oggetto dell’ i n t e r ve n t o.

E ’ ancora necessario, limitatamente

a l l’ a g e volazione del 36%, indicare

separatamente in fattura il costo

della manodopera.

É riproposta la possibilità di usu-

f r u i re della detrazione IRPEF del

36% anche da parte dei soggetti

a c q u i renti o assegnatari di un’ u n i t à

i m m o b i l i a re facente parte di un e-

dificio complessivamente sottopo-

sto a re s t a u ro, risanamento conser-

va t i vo o ristrutturazione edilizia da

parte di imprese di costruzione o ri-

strutturazione e da cooperative e-

dilizie. L’ a g e volazione riguarda gli

i n t e r venti eseguiti dai predetti sog-

getti nel periodo compreso tra

l’1.1.2008 ed il 31.12.2010, a condi-

zione che l’immobile sia ceduto/as-

segnato entro il 30.6.2011.

È inoltre pro rogata, con riferimento

alle spese fatturate dall’1.1.2008 e

per gli anni 2008, 2009 e 2010, l’ a p-

plicazione dell’aliquota IVA a g e vo-

lata nella misura del 10% per gli in-

t e r venti di manutenzione ord i n a r i a

e straordinaria sui fabbricati a pre-

valente destinazione abitativa .

S PESE DI RIQUALIFICAZIONE E-
N E RG E T I C AE D I F I C I
Anche la detrazione del 55% per le

spese re l a t i ve ad interventi di ri-

qualificazione energetica di edifici

o unità immobiliari esistenti, è pro-

rogata fino al 31/12/2010.

Rispetto a quanto pre c e d e n t e m e n-

te disposto ?è stata, tra l’ a l t ro,  in-

t rodotta la possibilità di ripartire la

detrazione spettante in un numero

di quote annuali costanti da un mi-

nimo di 3 ad un massimo di 10;

?è inoltre previsto che, per poter

b e n e f i c i a re della detrazione in esa-

me con riferimento alla sostituzio-

lità civile per i danni derivanti dalla

c i rcolazione di veicoli a motore adi-

biti al trasporto di merci di massa

c o m p l e s s i va a pieno carico non in-

f e r i o re a 11,5 t omologati ai sensi

della Di re t t i va 91/952/CEE. In parti-

c o l a re, le somme versate nel 2007

a titolo di contributo SSN possono

e s s e re utilizzate in compensazione

dei versamenti da eff e t t u a re nel

2008 fino a concorrenza di € 3 0 0

per ciascun ve i c o l o.

DEDUZIONE FORFETA R I A
AU TOT R A S P O RTATO R I
Anche per il 2007 è riconosciuta la

deduzione forfetaria per le spese

non documentate degli autotra-

sportatori di merci in conto terzi, in

relazione ai trasporti personalmen-

te effettuati dall’ i m p re n d i t o re all’ i n-

terno del Comune in cui ha sede

l’ i m p re s a .

C O N T ROLLI AU TO M ATICI 
E FORMALI DELLE 
DICHIARAZIONI DEI REDDITI
È prevista la possibilità di ve r s a-

mento rateale delle somme dov u t e

dal contribuente a seguito di con-

t rolli automatici e di controlli for-

mali. In particolare :

se le somme dovute sono superiori

a € 2.000 possono essere ve r s a t e

in un numero massimo di 6 rate tri-

m e s t r a l i ;

è se le somme dovute sono supe-

riori a ≠ 5.000 possono essere ve r-

sate in un numero massimo di 20

rate trimestrali.

OBBLIGO DI FATTURAZIONE 
E L E TT RO N I C A
Per le fatture emesse nei confro n t i

delle Amministrazioni dello St a t o ,

anche ad ordinamento autonomo,

e degli Enti pubblici sarà intro d o t-

to l’obbligo di emissione, trasmis-

sione, conservazione e arc h i v i a z i o-

ne in forma elettronica. Decorsi 3

mesi dall’entrata in vigore del De-

c reto ministeriale che fisserà le re-

gole operative del nuovo obbligo,

le Amministrazioni interessate non

potranno accettare fatture carta-

cee, subordinando i pagamenti al-
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ne di finestre e infissi, nonché al-

l’installazione di pannelli solari non

è necessario che il contribuente ac-

quisisca la certificazione energ e t i c a

d e l l’edificio ov ve ro l’attestato di

qualificazione energetica pre d i s p o-

sto ed asseverato da un pro f e s s i o-

nista abilitato. La detrazione in esa-

me è inoltre estesa ai seguenti in-

t e r ve n t i :

• sostituzione intera o parziale di

impianti di climatizzazione inve r-

nale non a condensazione per gli

i n t e r venti eseguiti entro il

31.12.2009. Con apposito De c re-

to sono stabilite le modalità con

cui è riconosciuto tale ultimo be-

n e f i c i o ;

• sostituzione di impianti di clima-

tizzazione invernale con pompe

di calore ad alta efficienza e con

impianti geotermici a bassa en-

talpia per gli interventi eseguiti

e n t ro il 31.12.2010.

DETRAZIONE SPESE ASILI NIDO
È riconosciuta anche per le spese

sostenute nel 2007 dai genitori per

il pagamento delle rette re l a t i ve al-

la frequenza di asili nido la detra-

zione IRPEF del 19% nel limite di

spesa di € 632 annui per figlio.

INTERESSI PASSIVI 
PER L’ AC QU I S TO 
D E L L’ A B I TAZIONE PRINCIPA L E
Ai fini della detrazione IRPEF del

19% re l a t i va agli interessi passivi

d e r i vanti da mutui ipotecari con-

tratti per l’acquisto dell’ a b i t a z i o n e

principale, la spesa massima, at-

tualmente pari ad € 3.615,20 è in-

nalzata ad € 4 . 0 0 0 .

CANONI LOCAZIONE 
STUDENTI UNIVERSITA R I
La detrazione IRPEF del 19% a fa-

vo re degli studenti universitari per

la spesa re l a t i va ai canoni di loca-

zione derivanti da contratti ex Leg-

ge n. 431/98, per un importo non

s u p e r i o re a € 2.633, è riconosciuta

anche nei casi in cui la spesa ri-

g u a rdi canoni relativi a contratti di

ospitalità, atti di assegnazione in

godimento o locazione, stipulati

con gli Enti per il diritto allo studio,

Un i versità, collegi universitari legal-

mente riconosciuti, enti senza fini

di lucro e cooperative .

AC QU I S TO DI ABBONAMENTI PE R
I L T R A S P O RTO PUBBLICO
È introdotta la detrazione IRPEF del

19% per le spese sostenute, anche

a favo re dei familiari a carico, per

l’acquisto di abbonamenti ai servizi

di trasporto pubblico (locale, re g i o-

nale o interregionale). L’ i m p o r t o

massimo di spesa riconosciuto è pa-

ri ad € 250 e la detrazione spetta a

condizione che le spese in esame

non siano deducibili dal re d d i t o.

DETRAZIONE 
ICI A B I TAZIONE PRINCIPA L E
È stata introdotta un’ u l t e r i o re de-

trazione ICI per l’abitazione princi-

pale, pari all’1,33‰ della base im-

ponibile nel limite di € 200. L’ u l t e-

r i o re detrazione può essere appli-

cata, senza limiti di reddito, a tutte

le abitazioni con esclusione di quel-

le di categoria A1, A8 e A9, rispetti-

vamente, abitazioni di tipo signori-

le, abitazioni in ville e castelli o pa-

lazzi di eminente pregio artistico o

s t o r i c o. Con effetto dal 2009 il Co-

mune può deliberare un’ a l i q u o t a

i n f e r i o re al 4‰ per i soggetti pas-

sivi che installano impianti a fonte

r i n n ovabile per la produzione di e-

n e rgia elettrica o termica per uso

d o m e s t i c o.

DETRAZIONE CANONI DI 
LOCAZIONE PER A B I TA Z I O N E
P R I N C I PA L E
A f a vo re dei soggetti titolari di con-

tratti di locazione relativi all’ a b i t a-

zione principale è prevista una de-

trazione complessivamente pari a:

• € 300 se il reddito complessivo è

pari o inferiore ad €1 5 . 4 9 3 , 7 1 ;

• € 150 se il reddito è superiore ad

€ 15.493,71 ma non ad €

3 0 . 9 8 7 , 4 1 .

Tali detrazioni spettano con riferi-

mento a tutte le tipologie di con-

tratti di locazione contemplati dalla

Legge n. 431/98 e non solo con ri-

ferimento ai c.d. “contratti conve n-

z i o n a l i”. È inoltre prevista una de-

trazione in misura pari a € 9 9 1 , 6 0 ,

per i giovani di età compresa trai

20 ed i 30 anni che stipulano un

contratto di locazione ex Legge n.

431/98 riferito all’abitazione princi-

pale (diversa da quella dei genito-

ri), a condizione che il reddito com-

p l e s s i vo del soggetto intere s s a t o

sia non superiore a € 15.493,71. La

detrazione in esame spetta per i pri-

mi 3 anni. Le predette disposizioni

hanno effetto a decorre re dal 2007.

DETRAZIONE PER REDDITI 
D AASSEGNI PERIODICI 
D E L L’EX CONIUGE
Nei casi in cui alla formazione del

reddito complessivo concorrano

redditi derivanti dall’assegno pe-

riodico corrisposto dall’ex coniuge,

ad esclusione di quelli corrisposti

per il mantenimento dei figli, a se-

guito di separazione legale ed ef-

f e t t i va, scioglimento o annullamen-

to del matrimonio, si applicano le

stesse detrazioni previste per i re d-

diti da pensione.

Tale disposizione trova applicazio-

ne a decorre re dal 2007.

R E D D I TO DELL’ A B I TA Z I O N E
P R I N C I PALE E CALC O LO 
D E T R A Z I O N I
A d e c o r re re dal 2007 sia ai fini del-

le detrazioni dall’imposta lorda per

carichi di famiglia che ai fini dalle

a l t re detrazioni il reddito comples-

s i vo va assunto al netto del re d d i t o

d e l l’abitazione  principale e re l a t i ve

p e r t i n e n ze .

U LTERIORE DETRAZIONE 
FIGLI A C A R I C O
A d e c o r re re dal 2007 è intro d o t t a

u n’ u l t e r i o re detrazione di ≠ 1.200

in presenza di almeno 4 figli a cari-

co, spettante con le medesime re-

gole previste per le detrazioni per

familiari a carico.

Nel caso in cui l’imposta lorda al

netto delle altre detrazioni sia infe-

r i o re alla detrazione in esame, l’ a m-

m o n t a re della detrazione che non

ha trovato capienza si traduce in un

c redito d’ i m p o s t a .

DESTINAZIONE DEL 5‰ IRPE F
È prevista anche per il 2008 la pos-

sibilità di destinare il 5‰ dell’ I R-

PEF a favo re di:

1. O N LUS ex art. 10, D.Lgs. n.

460/97, associazioni di pro m o-

zione sociale iscritte nei re g i s t r i

nazionale, regionali e prov i n c i a l i

ex art. 7, Legge n. 383/2000 e as-

sociazioni riconosciute che ope-

rano nei settori di cui all’art. 10,

comma 1, lett. a), D.Lgs. n.

4 6 0 / 9 7 ;

2. enti della ricerca scientifica e del-

l’ Un i ve r s i t à ;

3. enti della ricerca sanitaria.
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Il tasso d’ i n t e resse 

legale torna al 3%
Da l l’1.1.2008 il tasso di interesse legale passa

dal 2,5% al 3%. 

Tale variazione ha effetto, in particolare, per la

determinazione dell’usufrutto vitalizio, nonché

ai fini del calcolo degli interessi dovuti in sede

di ravvedimento opero s o.

Scheda carburante: la firma del 

g e s t o re è elemento indispensabile

per la detrazione Iva
La Corte di Cassazione ha negato il diritto alla

detrazione dell’ I VA re l a t i va ad acquisti risultan-

ti da una scheda carburante in quanto sulla

stessa non era presente la firma del gestore

che, per ogni rifornimento ave va prov ve d u t o

solo ad apporre la data, l’ a m m o n t a re del corri-

s p e t t i vo ed il timbro riportante i dati identifica-

tivi dell’impianto di distribuzione.

A g e volazioni IRAP
Si ricorda che la Regione Lombardia, con la

Legge n. 11 del 5 maggio 2004, art. 2 e art. 9,

commi da 1 a 5, ha previsto una agevo l a z i o n e

a favo re delle imprese di nuova costituzione,

nonché delle attività commerciali di vicinato e-

s e rcitate nei comuni con popolazione re s i d e n-

te non superiore a 2000 abitanti. L’ a g e vo l a z i o-

ne consiste in una riduzione di un punto per-

centuale dell’aliquota Irap per quattro periodi

d’imposta decorrenti da quello in corso alla da-

ta di costituzione (per esempio: per le impre s e

costituite nel 20076, l’ a g e volazione spetta per

gli anni 2007, 2008, 2009 e 2010). L’ a g e vo l a-

zione è estesa ad ulteriori tre periodi d’ i m p o-

sta per le imprese individuali e le società com-

poste pre valentemente da uomini tra i 18 e i 35

anni di età e da donne.  Oc c o r re pre s e n t a re do-

manda di ammissione indirizzata a: Re g i o n e

L o m b a rdia, U.O. Tributi, Via Pola n. 14, 20124

M I LANO. Per la domanda di ammissione occor-

re utilizzare gli appositi moduli. Il termine di

p resentazione è fissato al 31 marzo dell’ a n n o

s u c c e s s i vo a quello di costituzione (31 marzo

2008 per le nuove imprese costituite nel 2007).

Nu ovi modelli variazione Iva
L’Agenzia delle Entrate ha varato i nuovi mo-

delli da utilizzare in caso di avvio di una nuova

attività per richiedere il rilascio della partita iva

o per comunicare ogni variazione o la cessa-

zione dell’attività con chiusura della p. i va. I

n u ovi modelli devono essere utilizzati dall’ 1

gennaio 2008.

Tasso legale, carburanti, Irap e variazioni Iva

L’ASSISTENZA SANITARIA DEL
FUTURO E’ QUELLA PRIVATA

MUTUA
SANITARIA
VOLONTARIA

Indennità o Rimborso
spese ospedaliere
Esami e Analisi cliniche
esclusi dall’assistenza
sanitaria nazionale
O d o n t o i a t r i a
O c u l i s t c a
I n f o rt u n i s t i c a

A c u s t i c a

Visite Specialistiche
Medicina nucleare

E c o g r a f i e

Indennità per cure
t e rmali e terapiche
f i s i c h e

ALCUNE ASSISTENZE

C.SO MARTIRI, 85 - LECCO - TEL. 0341 362472
Vengono rimborsati i ticket:

pagati alla ASL per prestazioni mediche
esami di laboratorio e radiografie

UNICO DOCUMENTO RICHIESTO: STATO DI FAMIGLIA

Per le informazioni riguardanti l’erogazione delle assistenze 
gli uffici sono a vostra disposizione dal lunedì al venerdì 

orario continuato dalle ore 8.30 alle ore 15.30 

VA N TAGGIOSI SCONTI PER GLI A RTIGIANI CHE SI ISCRIVONO 
PER LA P R I M A VO LTA A L LA M U T UA VO LO N TA R I A DI LECCO
Gli artigiani che vo l e s s e ro iscriversi alla Mutua Volontaria, hanno 

diritto per il 2008 ad uno sconto pari al 20% sulle tariffe della cate-

goria B e categoria C. In o l t re anche per i famigliari a carico verrà ap-

plicato lo sconto del 10% . Le tariffe delle categorie elencate, danno

diritto a rimborsi per assistenza medica, cure termali, odontoiatria, ri-

c overi ospedalieri, oculistica, acustica, infortunistica. Sulle tariffe se-

guenti verrà applicato quindi lo sconto del 20%

C AT E G O R I A B  A S S I S T E N ZA S PE C I A L I S T I C A
ED INDENNITA’ O S PE D A L I E R A

Da 0  a 30 anni € 1 6 0

Fino a 50 anni € 1 9 5

Ol t re i 50 anni € 2 1 0

C AT E G O R I A C A S S I S T E N ZA C O M P L E TA
Da 0 a 30 anni € 2 1 0

Fino a 50 anni € 2 4 0

Ol t re i 50 anni € 2 6 0

Per qualsiasi informazione o chiarimento, la Mutua sanitaria vo l o n t a-

ria è a vostra disposizione a Lecco in C.so Martiri, 85 al n° telefonico

0341/362472 e-mail info @musav.it - www. m u s a v. i t .
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Si dimezza la durata 

delle frazioni di accre d i t o
[previdenza]

Con la totalizzazione, spezzoni di tre anni
Si dimezza da sei 

a tre anni la durata

minima delle frazioni

di accredito che

possono essere

utilizzate per la

totalizzazione dei

c o n t ri b u t i

Di venta più facile, dal 1°

gennaio, totalizzare i con-

tributi, vale a dire somma-

re, in modo gratuito, gli

s p ez zoni accreditati in più

gestioni per raggiungere il diritto

alla pensione. La riforma del We l-

f a re riduce da sei anni a tre la du-

rata minima per le frazioni di accre-

diti utilizzabili nella totalizzazione. 

La contribuzione in gestioni dive r-

se è sempre più frequente, collega-

ta alla maggiore mobilità lavo r a t i-

va. Le frazioni di contribuzione, a

causa del periodo ridotto al quale

sono riferite, possono risultare i-

nutilizzabili per acquistare il diritto

a pensione nella singola gestione

e, talvolta, può verificarsi anche

l’impossibilità di acquisire una pen-

sione, se le frazioni sono tutte di

durata limitata. 

La somma dei vari spez zoni di con-

tributi che è a totalizzazione, pre-

vede la liquidazione da parte di cia-

scuna gestione della quota di pen-

sione in relazione alla contri-

buzione nella stessa accre d i-

t a t a .

Il risultato è un’unica pensio-

ne determinata dagli assegni

pagati dalle varie Ge s t i o n i .

Il decreto legislativo 42/06 di-

sciplina la totalizzazione rife-

rita a qualsiasi forma di ac-

c redito, per lavo ro dipenden-

te e autonomo e anche con i-

scrizione nelle Casse di pre v i-

denza per i professionisti. Il

cumulo risulta però subord i-

nato ad alcuni limiti: in parti-

c o l a re i periodi contributivi

da utilizzare non possono essere

inferiori ai sei anni. La totalizzazio-

ne può essere richiesta con 65 an-

ni di età e con 20 anni complessivi

di accrediti o, a pre s c i n d e re dal-

l’età, in presenza di 40 anni di con-

t r i b u t i .

In base alla riforma del We l f a re, per la domande di riscatto pre-

sentate dal 1° gennaio 2008 l’ o n e re di riscatto per periodi per i

quali si applica il sistema di calcolo re t r i b u t i vo o contributivo può

e s s e re versato in un’unica soluzione oppure in 120 rate mensili

senza l’applicazione degli interessi per la rateizzazione.

Vengono esclusi coloro che hanno presentato la domanda di ri-

scatto prima del 1° gennaio 2008. Po t rebbe quindi essere conve-

niente rinunciare alla domanda già presentata soprattutto quan-

do tale presentazione della domanda sulla base di una serie di

fattori fra i quali l’anzianità contributiva e l’ e t à .

Altra novità della legge sul We l f a re è la facoltà di riscatto ammes-

sa anche per chi non è iscritto ad alcuna forma obbligatoria di pre-

videnza che non abbia iniziato l’attività lavo r a t i va. In questo caso

il contributo viene versato all’ Inps, in evidenza contabile separa-

ta, e viene rivalutato secondo le regole del sistema contributivo

con riferimento alla data della domanda.

L’ o n e re dei periodi di riscatto è deducibile fiscalmente dall’ i n t e-

ressato con la possibilità di detrarlo dall’imposta dovuta dai sog-

getti di cui l’ i n t e ressato risulti fiscalmente a carico nella misura

del 19 per cento. La riforma del Wa l f a re, infine, pre vede che i pe-

riodi riscattati siano utili per il raggiungimento del diritto alla pen-

sione anche nel caso della pensione di vecchiaia contributiva con

40 anni di contribuzione.

Riscatto di laurea anche in 120 rate
L’ Inps sta spedendo in questi giorni a tutti i pensionati una p rima busta

c o n t e n e n t e :

• modello O/bis M, che è il riepilogo delle rate di pensione del corre n t e

a n n o

• modello RED, che è il modello

che deve essere consegnato al

Caaf per la trasmissione telema-

tica all’ Inps, con indicati i re d d i t i

p e rcepiti dal pensionato nel corso

d e l l’anno 2007. Questo modello lo

r i c e veranno solo i titolari di deter-

minate prestazioni, e cioè: pensioni

di re versibilità, di invalidità, integra-

zioni al trattamento minimo, assegni e maggiorazioni sociali)

• modello per gli In validi civili. Tale modulo deve essere sottoscritto e

trasmesso all’ Inps entro il 31 marzo 2008 indicando se si sono ve ri f i-

cati ri c ove ri in istituto di cura nel corso dello scorso anno.

En t ro la fine di febbraio verrà inviata una seconda busta, contenente:

• modello Cud 2008 per redditi 2007

• modello per le detrazioni d’imposta. Tale modello dovrà essere c o m p i-

lato, sottoscritto e restituito all’ Is t i t u t o (a meno che ci siano modifiche

d e l l’ultimo minuto a questo ulteriore aggravio per il pensionato), da

tutti i pensionati che hanno familiari a carico.  

Comunicazione importi delle pensioni 2008
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[annunci]

ATT I V I TA’

Cedesi attività di fabbricazione ferramenta,
specializzata in accessori per porte e finestre ,
Attività avviata da 50 anni, zona Lecco. Te l .
3 3 5 . 3 2 3 4 0 7

Cedesi avviato negozio di parrucchiera per si-
gnora zona Si r t o r i . Tel. 347 8604862.

Cedesi vic. Lecco avviatissima attività per la
p roduzione di lampadine alogene di ogni tipo
e genere. Produzione unica in Italia dal 1979,
3 dipendenti, alta re d d i t i v i t à . Te l .
0 3 4 1 . 6 0 6 2 1 3

Cedesi avviato negozio di parrucchiera per si-
gnora in Monticello Brianza. Per informazioni
tel. 334.1281772

Cedesi attività di parrucchiere unisex in zo n a
di grande passaggio a Casatenovo. Te l .
3 3 8 . 4 7 3 0 3 5 5

Cedesi avviatissima lavanderia lavasecco con
a t t rezzatura nuova a norma di legge in Lecco
zona viale Turati. Tel. 339.8372123.

ATT R E Z ZAT U R E

Fabbrica ferramenta specializzata in accesso-
ri per porte e finestre, per cessazione attività
cede attrez z a t u re per produzione (stampi,
ecc.) e macchinari relativi. Condizioni perfet-
te, visibili in zona Lecco. Tel. 335.323407

m p resa del settore automazione meccano-
tessile liquida per fallimento Ferber macchi-
nari, materiali, materie prime, attrez z a t u re ,
utensili, pannelli per insonorizzazione, mac-
chine per ufficio, computer. Per informazioni
3 2 9 . 9 2 4 0 3 3 7

Vendesi t r a s f o r m a t o re trifase, 250 kVA, 50
HZ, in resina, anno ’97 e forno a gas metano,
per bagno di sali o metalli. (temperatura max
900°C) anno ’99. Tel. 348.7341.000 

Vendesi macchina piegatrice mod. OMCG,
passaggio filo da diametro min 1,5 mm a 7,0
mm, lunghezza tiro circa 500 mm, peso mac-
china circa 12/14 q.li. Tel. 0341.497123 ore uf-
f i c i o

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi a In t robio negozio mq 220, di cui mq
100 con re t ronegozio al piano strada, mq 120
con accesso interno o carrabile al piano in-
t e r r a t o. Locali anche separabili. Riscaldamen-
to autonomo, doppi servizi, ampio parc h e g-
g i o. Tel. 0341.955208

A ffitasi a Ma rgno locale commerciale mq 60
ca., termoautonomo, buona visibilità. Te l .
0341.840039 cell 340.2886383

A ffittasi, a Lecco zona Belledo, laboratorio di
250 metri quadrati  con accanto magazzino
di 240 metri quadrati fino ad ora utilizzati
come falegnameria (giacenze di materiali
sono, eventualmente, disponibili). Te l e f o n a re
o re pasti 0341.366590

A ffittasi a Calolzio magazzino/box mq 120 uso
deposito o laboratorio con impianti a norma
e servizi. Tel. 348.4400308 – 340.7181279

Vendesi direttamente magazzino mq 75 in
zona centrale Lecco, possibilità uso laborato-
rio artigianale. Tel. 349.8040123 –
0 3 4 1 . 3 2 0 0 4 1

Bilocale uso Ufficio mq. 70 circa, a Lecco via
Amendola (vicino Gu a rdia di Finanza), piano
rialzato, disponibilià immediata, euro
5 . 0 0 0 / a n n o. Tel. 031.850894

C e rcasi capannone in affitto o in vendita con
p redisposizione carro ponte zona Missaglia e
l i m i t rofi, mq. 500-1000. Tel.  0362.924084

A Barzago via Statale affittasi palazzina indi-
pendente con due appartamenti di mq 80
cad. su 2 piani uso ufficio e/o abitazione. Te-
l e f o n a re ore ufficio 031.860.320.

Acquisto laboratorio artigianale mq. 200/250
in zona Casatenovo, Barzanò, Missaglia, Mo n-
ticello e limitrofi. Tel. 039.9207443 ore uff.

In Oggiono vicino provinciale, affittasi uff i c i o
composto da 3 grandi locali + servizi mq. 80,
idoneo anche per studio associato. comodis-
simo posteggio privato anche per clienti.
Acqua,  luce e riscaldamento autonomi . Te l
3 4 7 . 4 0 2 4 1 3 0

A Galbiate vendesi in palazzina indipendente
capannone mq 400 alt. Mt. 4 con servizi e
b ox. Soprastante appartamento di mq 120
con terrazzi. Tel. 0341.541937

LAVO RO

Impiegata “categoria pro t e t t a”, con pluriennale
esperienza in ditte artigiane e medie impre s e
nei settori segreteria, centralino, lavori di uff i-
cio in genere, conoscenza sistema informatico
c e rca impiego part-time. Tel. 333.332.66.95

Negozio di parrucchiere in Casatenovo cerc a
per un anno part-time parrucchiera con espe-
rienza. Tel. 333.3451120

Ragazza con diploma di analista contabile e
attestato di segretaria d’azienda, conoscen-
za uso PC e inglese, cerca impiego. Te l .
031.853685 -  cell. 338.1917410

Ditta valsassinese settore arre d a m e n t o -
porte-serramenti, ricerca esperto posatore
artigiano per lavori di posa in opera. Il lavo ro
è quasi sempre in zona Lecco e Va l s a s s i n a .
Tel/fax 0341.955208

Diplomata segretaria d’azienda con 25 anni
d’esperienza in ditta artigianale come gestio-
ne clienti, fornitori, banche, magazzino, iva ,
626, iso9002, legge 196, conoscenza ingle-
se/francese, informatica, cerca impiego
full/part time. Tel. 0341.499763 cell
329.0947709 

C e rcasi apprendista operatore macchine
utensili e operaio qualificato o specializzato
per ditta zona Renate B. Tel. 0362.924084

Società termoidraulica di Garbagnate Mo n a-
s t e ro cerca un apprendista e un operaio con
e s p e r i e n z a . Tel. 031.3574935

VEICOLI COMMERC I A L I

Vendesi per cessazione attività furgone Du-
cato 14 anno 2000 km. 52000, perfetto. Eu ro
6000. tel. 031.855054

Vendesi pickup Mitsubishi L200 dell’ o t t o b re
1998, km. 80.000, causa cambio mez zo. Eu ro
8 . 0 0 0 . Tel. 334.7624342

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia  un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 



22/1/2008 • Euribor trimestrale: 4,330% / Euribor semestrale: 4,327% 

C O O PE R AT I VA A RT I G I A N A DI GARANZIA
I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LIQU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

P R I M A I M P R E S A / L I QUID. E SCORTA M AT. P R I M E EURIBOR A 3 MESI  + 2

1 3a/ ACC. IMPOSTE NOVEMBRE/MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI (macchinari/attrez.)/SITI W E B EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI (immobili) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B A N C A L E C C H E S E

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI ( m a c c h i n a r i / a t t rez / i m p i a n t i ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

INVESTIMENTI PER IMMOBILI (IPOT E C A R I O ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

13a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,375.
AC C O N TO IMPOSTE (NOV E M B R E ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

B.C.C. CARATE B.ZA
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T
ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B.C.C. T R I U G G I O
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

AC C O N TO IMPOSTE (nove m b re ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

F O N D I A R I O EURIBOR A 6 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE DI LO D I

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

1 3A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,00

INVESTIMENTI PRO D U TT I V I / P R I M AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,40

M A RC AT U R A C E EURIBOR A 3 MESI + 1,25

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO
L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,25

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA
EURIBOR A 3 MESI + 1,75

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

INDICE ISTAT per gli aff i t t i d i c e m b re 2007 2 , 6 %

TASSO + BASSO

[credito]
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Febbraio 2008
■1 Si n d a c a l e

C C N LGrafici (art i g i a n i ) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° febbraio 2008 ,cosi come previsto dal CCNL del settore sono previsti adeguamenti  re t r i b u t i v i

■ 1 8 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, Mod. F24, scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro dipendente 

■ 1 8 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo r a t o-
ri dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2

■ 1 8 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o . Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi del
mese pre c e d e n t e

■ 1 8 Si n d a c a l e

I R PEF Imposta sostitutiva sulla ri valutazione T F R Il 16 /02/2008 scade il termine per ve r s a re  all’erario  col codice tributo 1713 , il saldo  d’imposta,  pari all’11% calcolato
sulla  rivalutazione T. F.R. dell’anno precedente. L’importo da ve r s a re dovrà tenere conto dell’acconto già versato in data 16/12/2007 col codice 1712

■ 1 8 Si n d a c a l e

I N A I L Dichiarazione salari. Autoliquidazione dei pre m i E ’ questo il giorno di scadenza per i tradizionali adempienti annuali INAIL , quali il pagamento del premio annuale an-
ticipato, la regolarizzazione dell’anno precedente e l’invio della denuncia annuale delle retribuzioni (Mod: 20SM) 

■1 8 P R EV I D E N ZA

Iv s 4° RATA INPS ivs ANNO 2007 artigiani e commercianti su reddito minimale

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA: soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di gennaio 2008 

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA: soggetti trimestrali speciali: versamento dell’ i va re l a t i va al quarto trimestre 2007 al netto dell’ e ventuale acconto ve r s a t o

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di gennaio 2008

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di gennaio 2008 da parte dei soggetti mensili

■2 0 Si n d a c a l e

E N A S A RCO Agenti e rappresentanti di commerc i o : Agenti e rappresentanti Scade il termine per ve r s a re – mediante c/c postale – i contributi previdenziali ed assistenziali re-
lativi agli agenti e rappre s e n t a n t i

■2 8 Si n d a c a l e

I R PEF Conguaglio annuale per i  dipendenti En t ro il termine ultimo del 28 febbraio le aziende hanno ancora la possibilità di re t t i f i c a re le operazioni di conguaglio  fiscale,
rettificando le eventuali operazioni effettuate  nei precedenti periodi, 12/2007 e 01/2008 

■ 2 9 Fi s c a l e

COMUNICAZIONE DATI IVA Presentazione in via telematica, diretta o tramite intermediario abilitato,  della comunicazione dati Iva  riferita all’anno 2007

■2 9 Fi s c a l e

S TA M PATI FISCALI Trasmissione telematica, all’Agenzia delle Entrate,  dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate nel 2007 da parte delle tipografie e dei
soggetti autorizzati alla rive n d i t a

■ 2 9 Fi s c a l e

TAXISTI E NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE Termine per la presentazione alla circoscrizione Doganale competente di apposita domanda per usufruire del credito d’ i m p o-
sta sui consumi di carburante.
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[scadenzario]

Economie Ambientali ricorda che va pre d i s p o s t a :

• e n t ro il 29 febbraio 2008 la denuncia per le ac-

que scaricate in pubblica fognatura. 

Attenzione: per gli utenti Asli il termine è scadu-

to il 31 gennaio 2008

• e n t ro il 31 marzo 2008 la denuncia acqua deri-

vanti da pozzi, sorgenti o bacini superficiali

• e n t ro il 31 marzo 2008 la denuncia amianto 

per le imprese che hanno effettuato attività di

b o n i f i c a

• e n t ro il 30 aprile 2008 la denuncia MUD

Adempimenti ambientali 2008
Confartigianato Im p rese Lecco ha realizzato un Servizio di Assistenza caratterizzato da

u n’impostazione adeguata alle esigenze degli artigiani. Il servizio consiste in un pacchet-

to di interventi di consulenza presso l’azienda, da ero g a re su richiesta come supporto nel-
le ricerche e nelle interpretazioni di norme e dire t t i ve .

Se rvizio Consulenza La gestione ed il mantenimento di un Sistema per l’Assicurazione del-

la Qualità comporta una serie di attività e impegni di ordinaria amministrazione facilmen-

te espletabili da un Responsabile Qualità ben addestrato. Tuttavia ci sono attività partico-

larmente impegnative durante le quali la presenza di un consulente esperto può rive l a r s i
p reziosa: • c o r rezione delle care n ze rilevate dall’ Organismo di Certificazione; • verifiche i-

s p e t t i ve interne sull’ a rea Qualità e sulla Di rezione; • riesami della direzione; • a p p ro f o n-

dimenti sull’ o rganizzazione e sui processi; • aggiornamenti necessari per l’ a d e g u a m e n t o

alla norma UNI EN ISO 9001:2000. 

Per ulteriori informazioni contattare l’ Ufficio Qualità, Elena Riva, tel. 0341/250200.

Servizio assistenza qualità


